
 

  

 

 

           Al Ministero dell’economia e delle finanze 

Capo Dipartimento DAG  

Direttore Generale  

Cons. Ilaria Antonini 

                                                                    Sede 

 

Ministero dell’economia e delle finanze 

DAG - DP 

Direttore 

Dott. Alessandro Bacci 

               

Sede 

 

 
E, per c.:  

 

Ministero dell’economia e delle finanze 

DAG – DP Uff. IX 

Dirigente 

Dott. Marco Vannelli 

               

Sede 

 

Ministero dell’economia e delle finanze  

DAG- Ufficio Relazioni sindacali Dirigente 

Dott. Ernesto Perna 

         Sede 

 

 

Oggetto: Attuazione art. 1, comma 26, lettere a) e b), legge di bilancio dello stato  
n. 213 del 30/12/2023 (pubblicata in Supp. Ord. G.U. nr. 303 del 30/12/2023 – Serie 
Generale –) “assegno ad personam” personale militare della C.R.I. transitati nel MEF. 
 

Questa O.S. è stata contattata dai colleghi, ex CRI, transitati presso questa 

Amministrazione, per dirimere l’annosa questione che li ha penalizzati, in merito alla 

questione del riassorbimento dell’assegno ad personam, legato alla parte stipendiale 

riassorbibile per gli istituti del trattamento economico derivanti dalle contrattazioni 

integrative agli “obiettivi”, diversamente da quella riferita alla mobilità del personale di 

altri Enti transitati in altre Amministrazioni. 

Abbiamo ritenuto utile sostenere i colleghi in questi anni e segnalare la 



questione nelle sedi opportune giungendo all’emanazione della norma in oggetto, che 

di fatto dichiara che a suo tempo era stata adottata, nei confronti dei suddetti lavoratori, 

una procedura penalizzante.  

Pertanto, il disposto dell’ art. 1, comma 26, lettere a) e b) della Legge di Bilancio  

nr. 213 del 30 dicembre 2023, riconosce ora, al personale civile e militare dell’ex C.R.I., 

transitato anche nell’Amministrazione del Mef, - andando a modificare quanto 

prevedeva il D.LGS. n. 178 del 2012 -, un “assegno ad personam” per la differenza tra 

il trattamento economico in godimento limitatamente a quello fondamentale e 

accessorio avente natura fissa e continuativa e il trattamento del corrispondente 

personale civile della C.R.I. e del corrispondente personale dell’Amministrazione 

ricevente. 

Tale modifica al citato  D.LGS. n. 178/2012, fortemente voluta e sostenuta dalla 

UILPA, rende finalmente giustizia agli ex lavoratori civili della C.R.I., che da anni hanno 

lamentato il disagio economico subito dalla precedente portata della norma che li 

riguardava.  

Tutto ciò premesso questa Organizzazione Sindacale chiede pertanto alle 

SS.LL., per quanto di rispettiva competenza, di adoperarsi, urgentemente, con le 

disposizioni e i provvedimenti necessari, affinché venga data attuazione al contenuto 

della norma indicata in oggetto. 

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

Roma, 19 gennaio 2023 

Coordinatore Generale   Il Coordinatore Sostituto  Il Vice Coordinatore   Il Responsabile Nazionale 

   Andrea G. Bordini            Nicola Privitera           Pantalea Anzalone      Giuseppe Ruscio 


